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Anno 50 – n° 5 –  MAGGIO 2016 

  
Mese intenso quello appena trascorso;  
tante cose abbiam fatto grazie al contributo di 
diversi Alpini e Amici che non cito per nome e 
cognome ma a cui simbolicamente stringo la 
mano, abbraccio e dò diverse pacche sulle 
spalle. 
Siamo una bella squadra anche se noto che 
diversi soci rimangono a volte in panchina; 
esorto questi ultimi a partecipare un po’ di più 
alle attività del gruppo in base ovviamente alle 
proprie disponibilità. 
 
_Nel mese di aprile_ 
 
Serata Famiglia: 
abbiamo avuto ospite la vice Presidente del 
Comitato Maria Letizia Verga, Rosanna Lupieri 
che ci ha illustrato le attività dell’associazione e 
i traguardi raggiunti nella ricerca contro la 
leucemia infantile: “Da oltre trent’anni il 
Comitato Maria Letizia Verga combatte la lotta 
contro la leucemia del bambino con una 
visione che affronta la malattia e la cura 
facendosi carico dei problemi della famiglia, 
un’alleanza terapeutica basata sul crederci 
insieme, medici e genitori. Perché di leucemia 
si può guarire: con questo approccio la 
percentuale di guarigioni è passata dal 30% del 
1979 a oltre l’80% del 2012…” 
www.comitatomarialetiziaverga.it 
  

 

 17 aprile;  
in questa giornata siamo stati impegnati su più 
fronti:  
quest’anno cadono i 100 anni della morte del 
generale Giuseppe Perrucchetti, padre delle Penne 
Nere, che si prodigò per la costituzione delle prime 
compagnie Alpine autonome ed autosufficienti.  
Un anniversario che si è celebrato in grande stile il 17 
aprile a Cassano d’Adda, luogo in cui riposano le 
spoglie del generale. 
 
La stessa mattina è stato inaugurato lo spazio giochi 
dell’Oratorio Pio XI di Balsamo realizzato grazie 
anche al contributo donato dal nostro gruppo in 
occasione del Cantanatale 2013. 
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Contemporaneamente all’inaugurazione dello 
spazio giochi, si è svolta la corsa  non 
competitiva “StraCiniselloBalsamo” in cui ho 
avuto l’onore di accompagnare Danny che ha 
partecipato a questa gara in sella alla 
“handbike” che il nostro gruppo, insieme ai 
Lions ha contribuito ad acquistare 

 

 
 

Torneo di Scala 40 
Grande successo anche quest’anno per l’atteso 
torneo di scala 40 che ha visto coinvolti diversi 
partecipanti in una tre giorni di svago. 

 25 aprile  
In occasione della commemorazione del 25 aprile, è 
stata intitolata parte della via Monte Grappa a Carlo 
Meani;  
ringraziamo la floricoltura Mancini per la corona che 
è stata posta in onore ai caduti sul monumento nel 
Parco degli Alpini.  
 
Cena a favore della Protezione Civile Cinisellese 
Il 29 aprile si è svolto un evento di beneficienza per 
fornire un contributo alla Protezione Civile della 
nostra città dopo i recenti furti. 
Sono stati raccolti in questa serata, 1500 euro. 

 
 

 
 
 

Nel mese di Maggio… 
 
Domenica 8 Maggio a Cesano Maderno, dalle ore 
20.45 c/o l’auditorium “Disarò” in Corso Libertà, si 
svolgerà la serata di presentazione del “Campo 
Scuola 2016/2019 ANA-PC”: verranno trattati diversi 
temi; dalla struttura dell'ANA, da quello che viene 
svolto nella nostra Sezione, nei Gruppi, sulla nostra 
Protezione Civile, insomma una conoscenza a 360° 
della nostra Associazione, e ovviamente sul Campo 
Scuola. 
La serata sarà allietata dal Coro ANA di Limbiate. 
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Ricordo di versare la quota di 55 € per chi verrà 
in pullman, entro giovedì 5 maggio. Chi 
parteciperà solo alla cena e raggiungerà Asti 
con altri mezzi dovrà versare 35 €. 
 
Ripropongo il programma di massima: 
ore 6.00 ritrovo in sede 
ore 6.15 partenza in pullman per Asti 
ore 8.30/9.00 arrivo previsto ad Asti 
Tempo a disposizione sino alla sfilata prevista 
per le ore 16.30 circa 
Pranzo libero (alla partenza verrà consegnato 
un sacchetto con panini acqua e frutta) 
ore 18.30/19.00 circa, partenza da Asti 
ore 20.00 circa, arrivo c/o Ristorante LA ROCCA 
DI CAMAGNA 
dopo cena, rientro a Cinisello Balsamo 
 
Alcuni “Bocia” si troveranno nel campo 
sezionale sito in via G. Maggiora (campo n. 7 
area Maggiora). 
 
Per la Serata Famiglia prenotarsi in tempo 
utile; verrà riproposta la pizza nostrana 
preceduta dal racconto di itinerari montani. 
 
A fine maggio non deve mancare il nostro 
impegno alla Festa sezionale di primavera, a 
maggior ragione che si svolgerà nel vicino 
Parco Nord; chi non potrà prestare servizio 
avrà comunque l’occasione di consumare 
qualche momento in compagnia degli alpini di 
tutta la sezione. 
La Santa Messa in campo che si svolgerà 
domenica mattina sarà celebrata da Don Enrico 
Marelli, Parroco della Parrocchia San Martino. 
 
Vi aspetto numerosi alla riunione di gruppo, 
giovedì 5 maggio 
 
A presto 
 
                                Angelo Spina 

 

 
 

 
 

Lun 2 Riunione Consiglio del Gruppo 
 

Gio 5 Riunione di Gruppo 
 

Dom 8 Ricorrenza 
 

Dom 8 Conferenza Campo Scuola 
 

Lun 9 Riunione Capigruppo a Cinisello 
 

Dom 14 Ricorrenza 
 

Dom 15 ADUNATA NAZIONALE AD ASTI 

 
 

Gio 19 Serata Famiglia 
 

Sab 21 Spazio Autismo 
 

Dom 22 Ricorrenza 
 

Sab 28 Ricorrenza 
 

Sab 28 FESTA ALPINA SEZIONALE DI 
PRIMAVERA AL PARCO NORD Dom 29 
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1 
GIROLAMO 
LUCANIA 

 

6 
MAURO 

GANDINI 

 

7 
DANIELE 

LAMENDOLA 

 

12 
ALESSIA 

DALLAVALLE 

 

15 
MASSIMO 
VALENTE 

 

16 
GIANLUCA 

CORTELLESSA 

 

20 
PAOLO  
DAGO 

 

19 
GIOVANNI 
SCURATTI 

 
 
 

 
Cronaca di una visita … a sorpresa 

 Ormai da qualche anno la nostra Sezione ha meritevolmente istituito e mantiene una bella iniziativa, 

quella di assegnare una medaglia “al merito”. 

 E', infatti, senz’altro meritevole la fedeltà dei soci che per 50 anni, ossia mezzo secolo, hanno 

creduto, seguito e sostenuto la nostra Associazione nella sua attività, nei valori che, oggi come ieri, l’ANA 

propone e persegue. 

 Già qualche socio del nostro gruppo ha conseguito questo traguardo; pensiamo a Mario Colombo, il 

Mariolino per i meno giovani, ed a Giordano Meggiarin. 

 Quest’anno era la volta di un altro “vecio” del nostro gruppo (mi pesa chiamarlo così dato che, con 

pochi altri, eravamo considerati i giovani del gruppo fino a qualche (!?) anno fa…), il nostro Emilio Lovati. 

 Sarebbe “calato” per l’occasione dal suo buen retiro su Lario per essere premiato, ma un incidente, 

banale quanto grave nell’esito, successo pochi giorni prima l’ha costretto all’immobilità, che purtroppo si 

protrarrà per due o tre mesi, impedendogli di godere della consegna presidenziale al cospetto dell’assemblea 

Sezionale. 

 La preziosa medaglia è stata quindi ritirata dal capogruppo, per conto del nostro socio ed amico. 

 Ma potevamo lasciar passare sotto silenzio quest’occasione ed arrenderci alla causa di forza 

maggiore? Naturalmente no! Quindi un gruppo di noi, all’insaputa dell’interessato e con la complicità di 

Maria, la moglie, si è recato in trasferta, sulle rive del lago per la consegna “quasi” ufficiale della medaglia. 

 Dopo esserci annunciati a squilli di tromba con la sveglia (bravo capogruppo!), vista l’ora della 

siesta, abbiamo rumorosamente invaso la casa del nostro Emilio. 

 Prevista la sua sorpresa, l’inevitabile emozione, l’occhio umido e, naturalmente, un buon brindisi! 

 Abbiamo passato un paio d’ore, rivangando il passato, sia prossimo che remoto, ed abbiamo 
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ricordato momenti, nomi, volti ed amici, di un tempo e di adesso. 

 
 E’ questo il modo migliore di onorare un amico e la nostra visita per la consegna della medaglia 

sezionale non è stata di certo inferiore all’ufficialità della consegna all’assemblea sezionale. 

 Se Emilio è ovviamente felice di questo riconoscimento (ha già fatto sgombrare un’intera parete 

della sua casa per ospitare degnamente la medaglia…) anche noi lo siamo per avere da così tanti anni vicino 

un socio, un amico vero ed affettuoso come lui. Lunga vita a te, “vecio” amico Emilio! 

        G. P. 

 

Pensieri 

 In questi ultimi mesi ho letto alcuni libri sulla Grande Guerra. Il centenario, infatti, ha stimolato tutti 

a ricordare, a documentarci ed a saperne di più ma al tempo stesso ha stimolato anche autori e giornalisti di 

valore a dare alle stampe lavori importanti. 

 Importanti soprattutto per la minuziosa ricerca che sta dietro a questi lavori, per l’assenza della 

retorica e della notizia romanzata, che da sempre hanno accompagnato questo argomento. 

 Ho potuto quindi conoscere, narrati spesso con crudezza, atti e fatti che fanno rabbrividire: 

decimazioni, violenze ed omicidi all’interno delle nostre trincee, assalti suicidi ordinati dai nostri stati 

maggiori, violenze fisiche e psicologiche, violenze e stupri delle soldataglie nemiche nelle terre friulane e 

venete e via di seguito. Tutto ciò non intacca ovviamente il valore dei nostri soldati e degli eroi che riposano 

nei nostri sacrari, magari anche senza il conforto del proprio nome sull’urna, ma sconvolge il nostro sentire, 

il nostro spirito e ci obbliga a rivedere ciò che finora abbiamo sentito, conosciuto o creduto o che, 

perlomeno, ci hanno sempre fatto credere. 

 Sono cose che succedevano, e potevano succedere, tanto tempo fa, pensiamo, e che devono essere 

sepolte con altri orrendi misfatti che hanno insanguinato la prima metà del secolo scorso ed essere relegate 

nel ricordo (mai dimenticate, però!). 

 Ma è proprio così? Le cronache dei nostri media ci parlano, oggi, di fatti orrendi: dell’uccisione di 

innocenti, di violenze bestiali su ostaggi inermi, di giovani torturati ed uccisi da organi istituzionali, di 

uomini vili trasformati in bombe tra cittadini inermi, di azioni ignobili commessi in nome di un dio, di 

uomini che uccidono selvaggiamente le loro donne, le madri dei loro figli ed i loro stessi figli, magari in 

tenera età. I telegiornali poi ci mostrano, tra le pubblicità dei prodotti più avanzati della nostra civiltà 

moderna, tra gli ultimi iphone e le auto più care, epiche migrazioni di poveri esseri in fuga dalle guerre, dal 

sangue, dal terrore, dalle violenze, dalle malattie, dalla fame. 

 Ci mostrano pure le violenze inferte a questa gente, i muri che si alzano a difesa del proprio 

benessere, perfino i tragici fili spinati che pensavamo ormai relegati solo nei musei, come reperti storici. 

 Non ieri, non cento anni fa, ma oggi! E viene, a me viene un pensiero, una domanda, tragica: 

  …ma questi cento anni, sono passati inutilmente?             
                                                                                                                                   Giuliano Perini 

 


